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ENTE GESTORE – LA BUONA NOVELLA 

La storia della Comunità “La buona novella” di Fabriano inizia nell’ottobre del 1971 sulla scia dei 

valori e del modello di vita intrapreso quattro anni prima dalla Comunità di Capodarco di Fermo e 

grazie all’iniziativa di don Angelo Fanucci. Il primo nucleo si insedia in un palazzo antico, in stato di 

decennale abbandono, nel centro storico di Fabriano. Il palazzo viene ristrutturato e reso accessi-

bile ai disabili grazie al lavoro di giovani volontari del movimento degli studenti eugubino e di una 

squadra di muratori professionisti anch’essi volontari. 

Il nuovo gruppo, chiamato “La buona novella”, è stato e continua a essere un forte messaggio di 

emancipazione e rinnovamento per la vita delle persone disabili. Il primo gruppo di comunitari fa-

brianesi, composto da 7-8 persone provenienti dalla sede di Capodarco di Fermo, si organizza 

come centro di formazione e recupero scolastico per adulti disabili, nel tentativo di far combaciare 

la cultura didattica-ministeriale, all’altra cultura, quella più importante e legata alla vita stessa, 

quella di garantire ai disabili quei diritti troppo spesso loro negati. 

Oltre alla formazione, anche il lavoro assume fin da subito grande importanza: per arrotondare le 

entrate, i comunitari disabili lavoravano a domicilio per conto di aziende del luogo, i volontari or-

ganizzano periodicamente raccolte di materiali da riciclare. Il 1975 è l’anno di una prima trasfor-

mazione, con l’ampliamento del gruppo e l’arrivo don Graziano Polini, destinato a essere per 16 

anni responsabile e animatore della Buona Novella, fino alla sua scomparsa avvenuta nel novem-

bre 1991. Dopo l’approvazione della legge di riforma sanitaria del 1978, la Comunità si organizza 

stabilmente in centro di riabilitazione per l’accoglienza residenziale di soggetti con handicap moto-

rio, psichico e sensoriale, stipulando svariate convenzioni con le unità sanitarie locali e attivando e 

sviluppando tutti i servizi indicati dalle normative nazionali e regionali. 

Nel 1987 si struttura come centro di riabilitazione per l’accoglienza semi-residenziale di disa-

bili provenienti dal comprensorio della unità sanitaria locale. Nel 1990 si costituisce in associazione 

locale senza fini di lucro, strutturando al suo interno i propri organismi statutari e assicurando così 

una migliore gestione democratica e una migliore efficienza dei servizi. A seguito della forte richie-

sta del l territorio circa la necessità di ricoveri semi-residenziali per soggetti con handicap mentale, 

l’associazione “La buona novella” risponde con l’apertura, nel 1991, di un centro diurno a sup-

porto delle famiglie del territorio, e con la costituzione, nel 1992, di una cooperativa sociale di tipo 

B diretta a offrire possibilità di inserimento lavorativo a tutti gli utenti della comunità, sia residen-

ziali che semi-residenziali. 

Il terremoto del settembre 1997 nelle regioni Marche e Umbria lesiona gravemente la sede uffi-

ciale della comunità, costringendo il gruppo a trasferirsi, nel 1998, in una sede provvisoria, un ex 

edificio scolastico nella frazione di Collamato di Fabriano. Nel luglio del 2005, dopo 7 anni di “esi-

lio”, grazie a un lungo lavoro di ristrutturazione e rinnovamento, La buona novella torna final-

mente nella sede storica di via Gentile da Fabriano. Nel 2021 la Buona Novella ha avuto un cambio 

di dirigenza e di ragione sociale con a capo Riccardo Sollini. Oggi l’impresa sociale “La Buon No-

vella” è una realtà accreditata e autorizzata dalla Regione Marche e contrattualizzata con il si-

stema sanitario nazionale. Una piccola realtà ben radicata sul territorio. Il clima che si vive all’in-

terno della comunità è familiare e questo grazie anche alle piccole dimensioni della struttura. Gli 

ospiti sono parte integrante della Comunità e del territorio in cui vivono.  
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CENTRO DIURNO “IL CORTILE” 

 

Il Centro Diurno “Il Cortile” è una struttura a di tipo Semi-residenziale per persone con disabilità fisiche, 

psichiche e sensoriali che eroga prestazioni a ciclo diurno per il recupero funzionale e sociale di 

persone portatrici di disabilità fisiche, psichiche, sensoriali o miste, dipendenti da qualunque causa. 

La struttura è aperta 5 giorni la settimana, dal Lunedì al Venerdi, per 7 ore giornaliere, dalle 9:00 alle 16:00 e 

può accoglieri un totale di 8 ospiti. 

 

Gli inserimenti sono quasi esclusivamente gestiti attraverso la lista di attesa delle AST del territorio, 

viene poi attivata una selezione dell’ospite attraverso una checklist di struttura per ricavare una 

compatibilità o meno dell’ospite con la struttura. 

Per ogni singolo paziente è redatto un Progetto Educativo Riabilitativo Individualizzato dall'équipe 

multi-professionale, comprendente uno o più programmi terapeutici con monitoraggio 

dell'evoluzione e delle modificazioni delle disabilità. Nello specifico ogni Progetto si avvale della 

supervisione di un Consulente esterno esperto di patologie del neuro-sviluppo che collaborerà con 

l’équipe alla definizione di un percorso socio-educativo-riabilitativo. Gli educatori del Progetto, a 

seguito di una iniziale fase di osservazione dell’utente, definiranno il percorso e le modalità di 

intervento.   

 

Le risposte terapeutiche individuate e le specifiche attività organizzate si svolgono in un rapporto 

individualizzato tra il professionista e l’utente e/o privilegiando l’organizzazione di piccoli gruppi, 

differenziando i percorsi ed i trattamenti per gli utenti su base del livello di funzionamento di ciascuno, 

considerando il livello di complessità e di instabilità clinica. Le attività, inoltre, potranno svolgersi sia 

all’interno della struttura che all’esterno, attraverso trattamenti terapeutico-riabilitativi orientati al 

benessere. 

 

I progetti, individualizzati e personalizzati sulle caratteristiche specifiche dell’utenza, prevedono 

l’attivazione di interventi rivolti all’ospite e al complessivo nucleo familiare, finalizzati a promuovere 

da un lato le potenzialità e le risorse dei minori ospiti, attuando un percorso educativo e riabilitativo 

personalizzato, e dall’altro le funzioni di sostegno al ruolo genitoriale, al fine di prevenire e supportare 

situazioni di rischio e contenere le possibili criticità. 

Le modalità organizzative della struttura consentono anche di garantire momenti di sollievo ai genitori, 

con l’intento di rispondere ai bisogni concreti che la famiglia deve quotidianamente affrontare. 
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ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO 

 

Il Centro Diurno è aperto 5 giorni la settimana, dal Lunedì al Venerdì, per circa 7 ore giornaliere, dalle 

ore 9:00 alle ore 16:00. 

 

Gli utenti condividono in struttura il momento del pasto e la giornata viene organizzata attraverso la 

realizzazione di specifiche attività seguendo una programmazione che viene comunicata e concordata 

con le famiglie. 

Settimanalmente vengono aggiornati i planning di attività e tempestivamente comunicati alle famiglie 

e agli utenti. 

 

Il pasto può essere concordato con la famiglia, qualora sia necessari specifici accorgimenti per l’ospite 

o vi siano particolari esigenze alimentari. 

 

Nella programmazione vengono previste attività interne ed esterne al Centro Diurno. 

 

Le famiglie, qualora ne sentano la necessità, possono fare richiesta al Centro Diurno di un supporto 

nel trasporto dell’utente in struttura. Tale richiesta sarà valutata dall’équipe e dai Responsabili e 

Referenti del Centro Diurno che analizzeranno la fattibilità del trasporto e la sua eventuale 

organizzazione. 
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DIRITTI DELL’UTENTE E DELLA FAMIGLIA 

 

Art. 1. Convivere in un ambiente libero da sostanze psicotrope con il permanente sostegno della 

comunità. 

Art. 2. Ricevere cure ed assistenza senza pregiudizio di razza, nazionalità, fede, etnia, appartenenza 

politica, preferenze sessuali, precedenti giudiziari ed estrazione sociale. 

Art. 3. Essere rispettato nella propria personalità, dignità umana, salute, sicurezza ed intimità. 

Art. 4. Essere accolto ed accettato in modo aperto e non giudicante. 

Art. 5. Conoscere gli approcci e le metodologie che animano e sul quale si sostanzia il Progetto 

Educativo e Riabilitativo   

Art. 6. Ricevere informazioni, in modo corretto e completo, sul regolamento interno e 

sull’organizzazione generale del Servizio. 

Art. 7. Essere tutelato nella propria privacy e alla riservatezza delle informazioni su di sé in conformità 

alle normative attualmente vigenti. 

Art. 8. Disporre di una struttura, di stanze e di locali conformi alle normative vigenti in materia di 

sicurezza e di prevenzione, curata e dignitosa negli arredamenti, pulita ed ordinata, anche grazie al 

prezioso contributo degli utenti stessi.   

Art. 9. Ricevere cure mediche e assistenza specialistica nel caso di necessità particolari. 

Art. 10. Poter usufruire di un menù modificato, rispetto a quanto predisposto in struttura, su base di 

eventuali intolleranze, allergie alimentari o orientamenti religiosi. 

Art. 11 La famiglia può visitare la struttura prima dell’inserimento dell’utente nel Centro Diurno e, una 

volta avviato il Progetto del figlio, può recarsi in struttura e far lui visita, nel rispetto delle indicazioni 

degli operatori del Centro. 

Art. 12 Responsabilità 

a. La Comunità declina ogni responsabilità per oggetti o valori personali non consegnati in custodia. 

b. Eventuali danni arrecati a cose o persone all’interno della struttura saranno a carico dell’ospite 

responsabile. 
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c. L’ospite è tenuto a segnalare tempestivamente ogni problema, disagio o incidente agli operatori 

presenti. 

 

Art. 13 Uscite e visite 

a. Le uscite personali devono essere preventivamente concordate con la Direzione o il coordinatore 

responsabile. 

b. Le visite esterne sono ammesse solo negli orari e nei modi stabiliti dalla Comunità. 

c. I familiari o conoscenti devono rispettare gli spazi e il regolamento interno durante le visite. 

Art. 14 Retta di permanenza 

a. L’ospite o chi ne fa le veci si impegna al pagamento di una retta giornaliera per la permanenza 

all’interno della Comunità, stabilita in euro € ___650__al mese. 

b. La retta comprende: vitto, alloggio, pulizia degli ambienti, assistenza di base e partecipazione alle 

attività previste dal programma comunitario. 

c. La retta non comprende eventuali spese personali, medicinali, visite mediche specialistiche o servizi 

extra richiesti dall’ospite. 

d. Il pagamento dovrà essere effettuato secondo le modalità concordate con la Direzione (contanti, 

bonifico, ecc.), con cadenza Mensile (entro il 15 del mese successivo) 

e. In caso di mancato pagamento, la Direzione si riserva la facoltà di sospendere o revocare l’accoglienza. 

f. In caso di interruzione anticipata della permanenza, per qualsiasi motivo, la retta mensile pattuita sarà 

dovuta per intero e non sarà previsto alcun rimborso o riduzione dell’importo stabilito. 

g. Non sono previsti rimborsi per assenze non comunicate o non giustificate. 

Art. 15 interruzione o revoca dell’accoglienza 

La permanenza potrà essere interrotta in qualunque momento per: 

• violazione del presente regolamento; 

• comportamenti pericolosi o lesivi verso sé stessi o altri; 

• mancata collaborazione al progetto di accoglienza; 

• mancato pagamento della retta; 

• motivazioni organizzative o di sicurezza decise dalla Direzione 

Art. 16 8. Accettazione del regolamento 
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Con la firma del presente documento, l’ospite dichiara di aver letto, compreso e accettato integralmente il 

regolamento e si impegna a rispettarlo per tutta la durata della permanenza. 

 

REGOLE DEL CENTRO DIURNO 

Art. 1. Al momento dell’inserimento dell’ospite i familiari dovranno rendersi disponibili a eventuali 
schede per l’inserimento con i propri dati anagrafici e quelli del proprio figlio. 
 
Art. 2. I familiari degli ospiti del centro diurno posso entrare in struttura durante il periodo di 
inserimento (circa 1 mese) in accordo con gli operatori e con il coordinatore. 
 
Art. 3. Eventuali accessi delle famiglie in struttura, dopo il periodo di inserimento, dovranno essere 
comunicati e concordati preventivamente con il coordinatore. 
 
Art. 4. Eventuali situazioni di preoccupazione vanno comunicate tempestivamente al coordinatore. 
 
Art. 5. Al momento dell’inserimento devono essere comunicate, tramite apposita modulistica: 
intolleranze, allergie o diete specifiche seguite dall’ospite. 
 
Art. 6. Verranno calendarizzati dei momenti di restituzione con le famiglie, in cui possono essere 
espresse eventuali criticità o richieste specifiche. 
 
Art. 7. Al momento dell’inserimento le famiglie dovranno comunicare l’eventuale assunzione di 
farmaci o piani terapeutici e se necessario verrà compilata la delega per la somministrazione di 
farmaci da parte degli infermieri. 
 
Art. 8. Eventuali materiali appartenenti all’utente e verranno tenuti in un apposito armadio sotto 
chiave. 
 
Art. 9. I dati sensibili riferiti all’utente, contenuti nella documentazione fornita verranno tutelati come 
previsto dalla normativa vigente in materia di privacy e tutela dei dati personali. 
 
Art. 10. Eventuali emergenze, ritardi, recuperi anticipati o assenze, quando possibile, vanno 
comunicate preventivamente. 
 
Art. 11. Se l’ospite dovesse essere accompagnato da un’altra persona al di fuori dei genitori, va 
anticipatamente compilata l’autorizzazione specifica da richiedere al coordinatore. 
 
Art. 12. Ogni ospite settimanalmente deve portare con sé al Centro Diurno asciugamani, spazzolino 
per la cura della propria igiene personale e dovranno essere forniti abiti di ricambio da poter 
lasciare in struttura per eventuali situazioni di emergenza 
 
Firma resposabile di struttura                                                  Firma tutore/familiare dell’ospite  
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